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la FOSFATINA FALIERES 


associata al iatte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
iodo della crescenza, Essa facilita la dentiziono ed assicura la 
uona formazione delle ossa, previsne ed arresta la diarrea così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
Diffidare delle Imitazioni, 
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TAMERICI i ; RO. SERVIZIO CELERE POSTALE 
di LEV? fral' ITALIA © le. AMERICHE 
JODATI NS 
IL LiqUoRE \ MONTECATINI n Si DANTE ALIGHIERI e GIUSEPPE VERDI 
Antianemico Alberani À ferree i cate (Dillczoca vo er asia Vania i sic) 
pit it . Nuovissimi, entrati in servizio questo anno. 


è L'unico ermcaca RieEmIO - e D 
contro l’ Anemia e contro ogni sorta di esaurimento. a sé TILAR TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN O GIORNI 
PREETÀ ESCLUSIVA DEE do = Trattamento e Servizio di Lusso Tipo Grand Hotel 
STABILIMENYO CHIMICO FARMACEUTICO IRE VI VIT PE 
G. ALBERANI - Bologna 
ln vendita le principali Parmacie del 
veodita presso le pricipali Farmacie del Regno 


Viaggi alternati coi rinomati Piroscaf 


CAVOUR SO 


È | 

ili LI <= salate Marconi w consen 

= NAMAZZONI] {possenti 

4 urenzo: Via Fort nilo 
MILANO i Piazta della "n 

CASA FONDATA nel 1815 


Sulle Alpi, nelle Fiandre, a Verdun, 
a Valona, a Salonicco, in Russia, 
ovunque gli autocarri 


Esportazione Mondiale. 


[1] rogge ara sica O ion bile rimedio di (ri 
FIAT, IPERBIOTIN. 


compiono brillantemente il servizio 
di rifornimento degli eserciti alleati. 


Specialità del premiato limes UzA Em ("att 
.LITIOSINA | contro la TOSSE e TUBERCOLOSI | BLENORROL 


a Litiosina serve mirabilmente come se 
n Guarigione infallibile contro le Bleno 
Ù - 3 E è 0 usate le PASTIGLIE MARCHESINI ll ragio croniche e recenti. Non dà nà 
nn E SEA stringimenti uretrali. Indolore e di gra» 
Con vaglia pagamento anticlpato di L. 0,75 per scatola di 12 pastiglie L. 1,35 per 


devole profumo, - Il flacone L. 2,—. Con 
Scatola da 24 che contiene l'uso in 8 lingue. Per 10 piccole a 5 doppie L. 5,50, 


vaglia pagamento anticipato di ie 2,80. 
RIGERE VAGLIA GIUSEPPE BELLUZZI-CASELLA POSTALE 9- BOLOGNA liTALIA) wu È 
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LA 
bll CSrUmIana della Guerra d Italia. 
: Il giuramento dei In Piazza del Campidoglio; Sul 
monumento a Vittorio Emanuele Il; ampidoglio (5 ine. 0 della VAI gli oro Marsa durante l'offensiva austriaca 
— Durante l'offensiva nemica nel Trento: Lo SPOCCoA della pa larsa verso Rovereto; Ricoveri per truppe scavati nella 
Val d'Adige; In Val Lagarina sulla destra de ;, Panorama della stico, A ro e il Monte gl Truppe di rincalzo 
c: impate sull'Altipiano; ,Jruppe gli calzo in marcia Verso le posizioni dio oltre Arsiero; Truppe di rincalzo trasportate con i ca- 
Npaion Verso il fronte dell’ azione (7 La Werra nel cielo di Francia (2 inc.). — Il princi FRS. di ‘Gonna A consegna”ai marinai italiani le 
Micenze concesse dal ne d' inghilterra ( (2 inc.). — Fac-simile della coperta “La Guerra 5 ‘allien ‘aduti perla Patri: 


— | due giganti, novella di Luigi Pmanceti Corriere, di Spectator. 


tpini.( i api 


en iversanio della nostra Gioni Palebrao al Se idol 


lio; AI 
no (2 inc.) 


O SCACCHI. L'Eco degli Scacchi ha pubblicato il fascicolo FA ella l'amor sno non sprezzò già, 
VaS ALE a di marro-aprile, Vi troviamo uno studio profondo Ch' ella per lui ed ei per Jei sognò, Nfali, disturbi recenti, cronici di 
Problema N, 2443 del sig. A, M. Sparke. su «1 quattro Controscacchi scoperti: dall'Alfiere Ma un primo; fa cai ridea felicità” Jo. R E 
nero. (11 Pozzi). Jato dall'Anonimo Modenese e sul quale 


dani dolcezza ella per lui cessò, 
Valubile e leggiera, lo piantò 
E d'un Tizio inciampatosi a' suoi piò 
Le proteste d'amor non rifiutò. 
Così del gioco la moral quest'è: 
Egli uscì, lei rimase, 6 Tizio mo” 
Alla stregua del due,... vi fece il trell. 
Carlo Galeno Costi. 


mo l'attenzione dei problemisti. 


STRANA MONDIALE Te tutto (tarmaci o. è Opese ni Panis ul ratis. 
INSELVINI e C., via Vanvitelli, 68, MILANO, 


Ai nomi dei solutori pubblicati nel numero 
dente, aggiungiamo quelli dei signori ing. A. Astorri 
dia Bagno Puaquati di Derna # G. E, Rol: 
tigni di Venezia. 


Spiegazione della Sciarada del N. 22: 
PASTO-RE. 


CORRISPONDENZA. 


Sig. A. N., Ferrara. — NelN: 2437 dato 1 R.b, 
il nero sventa lo scaccomatto con_1.... T bi-cit. 
Dunque bisogna mandare altrove il Re. 

Sig. P. P., Derna, — Siamo fel uando 
siamo pubblicare problemi dei nostri solutori; a 
condizione, però, che contengano una idea bene 
svolta, senza di che un problema non ha valore. 
Grazie della lettera. Saluti. 


P ito riguarda 1 eccetto per gli scacchi 
ME olgerai = Gonpeta, Via alare Pagani, di." 


Il pregiudizio invalso che tutte le ma- 
nifestazioni d' eleganza sian. monopolio 
esclusivo dî altre nazioni e che in Italia 
non si sia capaci di fare un bel giornale 
di moda si può dire ormai sfatato. 

MARGHERITA, dopo 38 anni di vita, 
può oggi tenere testa alle migliori pubbli- 
cazioni estere, perchè, oltra'a' tenersi per- 
fettamente a giorno di tutte le novità che î 
grandi sarti di Francia introducono nel 
soda della moda, precorre essa stessa la 

la, pubblicando dei modelli inediti che 
ssono vantare d' essere non solo as- 
solitomante otigitali è sqidtitamento ele- 
ganti, ma addirittura artistici - ideati come 
sono da grandi artisti, quali Marcello Du- 
dovich è Luigi Bompard. 

Chiedete al vostro libraio di vedere 

MERITA, e ricordatevi che abbo- 
narsi ad un giornale italiano è uno dei 
pochi modi in cui una signora italiana può 
dar prova di vero nazionalismo giovando 
direttamente — col proprio contributo — 
all' industria nazionale. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


BIANCO (0 Pozzi). 


Ml Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 


Problema N. 2444 del sig. O. Wurzburg. 
(8 Pezzi). 


Solarada incatenata e falso diminutivo. 
FLORA. 
Geranei, gaggie, margheritine, 
Bianchi mughetti, ortensie vaporose, 
Pulkre, irèos, camelie alabastrine, 
Prim' altro, gigli, dalie e tuberose, 
amaranti, pratelline, 
Myosotidi e cardenie deliziose, 
Fuesio, lillà, clematidi azzurrine, 
Garofani, edelweiss, elizie e mimose j 
Nel soave giardin della natura, 
In armonia di effluvî, aure e colori, 
Sono il sorriso della vita pura, 
E chi non parla di letizia ardente, 
1) Ma sol di pianti intero e di dolori, 
Nel giardin della PRIMA, è la SEGUENTE! 


Carlo Galeno Costi. 
Incastro. 
Povera Nella! Alle parole ardenti 
rispose in festa îl core innamorato; 
or lati centro o intero con roventi 
; lacrime di rimorso il suo peccato. 
Vespina, 


sRRO. 


DeSiovanmm 


Trmico vcostiluente del sistema. nei 


TIZIO, 


(ovvero : Chi terzo arriva, , malo alloggia). 


Fi vide lei: di lei s'innamorò; 
preso ella di Jni Ja volontà, 

10 finse di comprendere 

"Egli, tutto, amò lei con le 


ptaxco. 
Il Bianco, col tratto, dà so. m. in tre mosse. 


(7 Pozzi). 


Per gii Omnibus del Servizi Pubblici Automobilistici 
preferite le 


Gomme Piene MARTINY 


di FABBRICA ITALIANA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSOEFIGLI- ONEGLIA. 
“Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco California 1915. 


MARTINY "> ie TORINO 


MANNTEO, ssconto ai Piero GIACOSA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. L. 3,50. 


IDE PERFETTA 


RENDITE VITALIZIE 


LA BANCA CASARETO 
fondata nel 19689 
con sede in GENOVA - Via Carlo Felice, 10 
esercita da molti anni questo ramo di operazioni che 


(@ TT T—TTI 


Dalla comparsa delle nuove 
lame Gillette è più che mai 
gradevole usare il 


con l’uso della 


>) TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 


MANTOVANI 
VENEZIA 


Insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco 
i TRE SECOLI DI SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
X} rivali, prendesi sola o con 
4 Bitter, Vermouth, Americano 
| 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI 


Rasoio Brevettato - Nome Depositato 


Chiedere il catalogo illustrato Gillette 
Safety Razor Ltd 200, Great Portland 
Street, Londra e 17%, rue de la Bottie, 
Parigi e anche a Boston, Monreale, ecc. 


led la massima convenienza per coloro che, me- 
te 


un capitale relativamente modesto, vogliono as- 


sicurarsi pine ca ita e tranquilla. La l'e Doe 


viene corrisposta in 


riffa, che si di; 


spedisce gratis. — Preventivi e schiarimenti a richiesta» 


In vendita dappertutto, 


LODI == TORINO == BOLOGNA = FIRENZE == GENOVA 


Importanti quantitativi di calzature 


WALK-OVER 


trovansi presso tutte le filiali jdel 


Calzaturificio di Varese 


Ù 
4 
Concessionari SAR D I ST R O L LI & C., MILANO o 


VENEZIA ECC 
VNI3U YAUHIldWYVSs 


Chiedete presso tutte le filiali : 


Modello 140 Polacco allacciato 
Cromo nero 2 suole 


PADOVA 
VMOU 


Modello 185 Polacco allacciato 
Chevreau nero 1 suola 


che sono 1 biù ricercati in questa stagione. 


Modello 140. Modello 185. 


MILANO == MONZA == BRESCIA = CREMONA == NAPOLI 


Antonio Ferretti - Milano, Via Gentile, 4C. 


NB. - Via A. GENTILE è in Corso Vercelli, lungo Via Sardegna, la terza a destra. (Da Piazza Duomo prendefe Tram 15). 


Scrivania tipo Reolame in tutto noce massiccio luci-{Scrivania tipo Scrivania americana per signora Ù sl | 

dato, larga 129, alta 105, prof. 74, chiusura completa a| noce massicci Ì 

rulli’ del piano e delle sezioni laterali che hanno a chiusura 
dista 
‘alzata 


zata e buca per lc 
tere. Lire 155. 


Libreria con chiusura a rulli tipo Cartel 
Wilson in. tutto noce massiccio lu. [in tut 
cidato. 

Dimensioni 

esterne : 
larghezza cem 


inferiore 
con chiu- 


reti dentellate 
Chiusura eda. 
pertura istane 
tanea. La pro- 
fondità inter= 
è di . ME La cartellie 
In asse gistri, ra ha leo 
il repar plessive 
superiore 
l'inferiore 
può spongere 
centimetri 26.1» Lire 155. 


Per i prezzi segnati i mobili sono forniti in NOCE MASSICCIO: il costo degli stessi mobili costruiti con 3 
altre qualità di legno si può apprendere chiedendo una copia del catalogo inviato gratis a richiesta. È 


0, 45{ Cassettiere at 


Aperta Semplice 


i \ n 13X21 L. 27,50; per schede 30,25. = no larghi È 
x alamaio»["ripo doppio per sthede 10x1. 
13x21 L 5 schede 17X24 L. 57,50. | 

i | a il mil & 

È 

È 

ga rale come 
ta-clichette. È 


destra è SS A parece = pleta 
= la a chiave. 


ballaggio. i Lar. 49 alt. 135 Larghezza 93 altezza 135 
L. 17,75. Tripla... . 7 pr. 38. L 60. profondità 38. L. 10. 


PRE A 


Tipo Semplice N. 12 da L. 16.50 in avanti. —2— Tipo Safety (di sicurezza) N. 12 da L. 20 inavanti. 
Tipo Automatico N. 12 P. S. F. “ Pocket Selfilling ,, da L. 20 în avanti. 
Chiedere catalogo al Cv. CARLO DRISALDI, Via Bossi 4, MILANO, Concessionario Generale per l'Italia e Colonie. 
CERCATELA NELLE PRINCIPALI CARTOLERIE DEL REGNO. 
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L’ANNIVERSARIO DELLA NOSTRA GUERRA CELEBRATO A ROMA. 


In PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO MENTRE PARLA IL sinpaco CoLonna (24 maggio). (Fot. F. Faostinj). 
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terno dell'impero attestano dell’ampiezza di 
sagrifizi a cui l’Austria va incontro per una 
offensiva, sul valore della quale non 
illusioni nemmeno i giornali austriaci. Le 
condizioni difficili, inverosimili, della regione 
montuosa, divisa in un'infinità di valli e val- 
lette, fra mezzo alle quali ogni specie di ma- 
novra è attraversata dalle particolarità in- 
comparabili del terreno, avevano già resa 
ardua e lunga l'avanzata italiana dal maggio 
dell’anno scorso all'aprile passato. Con per- 
tinacia e con metodo l'azione nostra era ar- 
rivata, forse, ad un limite, per andare oltre 


il quale era richiesta una ulteriore e non 
breve preparazione. Gli austriaci hanno colto 


ma, virtualmente, questa grande offensiva 
è arrestata. Gl'italiani non hanno sofferto nè 
sorpresa, nè sgomento. La mossa austriaca 
era prevista da tempo: essa, inevitabilmente, 
ha reso necessario qualche spostamento nelle 
nostre linee; ma il valore italiano sull'Alti- 
piano di Asiago, nella Conca di Arsiero, in 
Val d'Adige, nella Val Sugana fa da contrap- 
posto perfetto al valore dei francesi attorno 
a Verdun; il «non si passa» — vale altret- 
tanto là, come qua, ed i nemici si rompono 
quotidianamente le dure corna contro la salda 
muraglia di cannoni e di uomini che fronteg- 
giano l'inutile urto. 

I bollettini ufficiali del generalissimo Ca- 
dorna segnalano anche i corpi che più si di- 


Il 24 maggio a Roma. — Sul Campidoglio, (Fot. Parisio). 


CORRIERE. 


Verdun. - Il Trentino. - La linea greco-bul- 
gara. - L'offensiva austriaca e il valore 
italiano. - Un siluramento nel porto di Trie- 
ste. - 1 propositi di Wilson per la pace e 
l'opinione inglese. - L'ora estiva in Italia. 

Su tre punti del teatro mondiale della guerra 
converge la pubblica attenzione — Verdun — 
l’Altipiano di Asiago — Demir-Hissar in Gre- 
Sono i tre punti dove l'alleanza teutonica 
spiega l'accanimento dei suoi attacchi e le sue 
mosse, per ‘e che gli alleati dell'Intesa 
tiva di una più grande 


ls 


catranenza, 4 


ni di 
guerra, generalmente, languono, in un'attesa 
subordinata all'esito di successi, che tedeschi, 
austriaci, bulgari e turchi cercano invano. 
A Verdun sono oggi cento giorni giusti che 
ne tedesca combatte con risultati 


poco più di tre mesi, ano caduti non meno 
di trecentocinquantamila tedeschi, inutilmen- 
te. «Non si passa! » grida l'eroismo francese, 
e i tedeschi non riescono a passare, malgrado 
il loro assoluto prezzo della morte e lo 
spreco enorme delle munizioni. 

Lo stesso accade nel cuneo trentino dove 
gli austriaci hanno iniziata da diciotto giorni 
la loro offensiva: i cumuli dei cadaveri 
treni a decine trasportanti i feriti verso l’in- 


(Fot. Parisio). 


ste 

divisione è stata messa all'ordine del giorno: 
tra l'Adige e la Vallarsa ha fatto miracoli per 
contenere e respingere il nemico, e vi è riu- 
scita. Il 141.° fanteria — un reggimento di 
calabresi valorosissimi — ha salvate sul monte 
Mosciagh, sopra la Conca go, due no- 
stre batterie, che gli austriaci avevano già 
attorniate. Passi in avanti degli austriaci, i 
bollettini non ne segnalano più; su tutta la 
linea gl’italiani sono saldamente piantati, ed 
incrollabili. Del resto, — e su questo i prin- 
cipali critici militari sono concordi — avan- 
zando, gli austriaci, cosa potrebbero fare? 
Nulla. Il giuoco delle forze italiane sarebbe 
quello di attirarli in basso, di alletta 
spiegarsi, con le truppe inevitabilmente 
tate di cui dispongono, nella pianura, dove 
troverebbero finalmente il rovescio della Cu- 
stoza del 1848, della Custoza del 1866: È que- 
sto che essi temono ed evitano, limitandosi 
a far pesare nelle valli e fra i monti una certa 
superiorità relativa della loro artiglieria pe- 
sante — superiorità che non produrrebbe ef- 
fetti notevoli in una guerra di manovra. 

Dunque, si può prevedere un incastramento 
irrimediabile del nemico fra i monti in mezzo 
ai quali si è impetuosamente_cacciato: situa- 


UTINATE rovsscoi 


{In Campidoglio. (Fot. Fuostin. CFR BRRTAGNI LL olona 
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zione nel cuneo trentino analoga a quella in 
cui si trovano i tedeschi sulle alture attorno 
a Verdun e sulla Mosa: in Francia il nemico 
è logorato dal valore francese; in Italia, dal 
valore italiano. Le due astiaglie si equival- 
gono e completano — e dal loro svolgi- 
mento — il cui risultato non può, a lungo 
andare, essere dubbio — emerge la solida- 
rietà dei due eserciti, dei due popoli combat- 


tenti, in quell’identità ed unicità di resistenza 
e di difesa, che nelle manifestazioni patriot- 
tiche, commemorative dell’anno di guerra, 


svoltesi a Roma, a Milano, altrove, è stata 
salutata con vibrante fervore. 

Alla mirabile resistenza italiana sulle Alpi 
ora si è aggiunto un arditissimo gesto navale 
— il siluramento nel porto, proprio nel porto 
di Trieste, di un grosso piroscafo da tra- 
sporto austriaco, colpito da un sommergibile 
italiano audacissimo. In sostanza, non si tratta 
che di un'azione di valore prevalentemente 
morale — ma questo valore è altissimo. Trie- 
ste — di cui l’Austria dipciossaina — è rigo- 
rosamente e fortemente difesa. Altro che l’au- 
dacia dei siluranti austriaci di andare a bom- 
bardare luoghi indifesi come Pesaro, o come 
Bari o Portoferraio!... 

* 

L'avanzata bulgaro-tedesca in suolo greco 
— rivela lo stesso con- 
cetto tattico delle avan- 
zate teutoniche contro 
Verdun e nel Tren- 
tino: prendere la mos- 
sa sugli avversari, e te- 
nerli impegnati in un 
dato punto. L'esercito 
serbo, riordinato, in 
un buon complesso di 
almeno 150000. com- 
battenti effettivi, ha 
potuto concentrarsi a 
Salonicco, e subito i 
tedesco-bulgari, a pa- 
rare ogni prossima 
mossa in avanti dei 
serbo-franco-britanni, 
si sono avanzati sulla 
frontiera greca, si sono 
impadroniti dei forti 
Drama e Ruppel, ab- 
bandonati dai greci; si 
sono spinti fino a Se- 
res, e puntano su Ca 
vala, porto dell'Egeo, a 
sinistra di Salonicco. 
C'è chi dice che i greci 
fremono d’indignazi 
ne, In realtà, i greci 
ritirano. Hanno sguar- 
niti tutti i loro forti del- Ii 
l'artiglieria pesante; al- 
le intimazioni, o fran- 
co-britanne, 0 tedesco- 
bulgare, protestano, e 
poi ripiegano. In Atene il popolo si affolla di 
preferenza davanti agli schermi della cinema- 
tografia all'aria aperta, che non davanti ai bol- 
lettini di guerra; e la politica greca si aggrovi 
glia sempre più in una neutralità inverosimile, 
sintetizzata nella formula: tutto sopportare! 
E con quali risultati?... Sia quale possa mai 
essere il risultato della grande lotta mondiale, 
quale costrutto potrà mai trarre da simile con- 
dotta la politica di Re Costantino, e dei suoi 
Sculudis e dei suoi Rallis?... C'è chi dice che 
i tedesco-bulgari abbiano osata la loro avan- 
zata in tacito accordo col governo greco. Ciò 
non muterà la situazione nell'ora delle liqui- 
dazioni; non avrà la Grecia stima e conside- 
razione da coloro che avrà favoriti, nè valu- 
tazione, nè misericordia da coloro che, più o 
meno velatamente, avrà avversati. Non rie- 
sce comprensibile una tale condotta nem- 
meno se ad Atene avessero la certezza — tut- 
t'altro che concepibile — che nell'ora dei conti 
finali, l'arbitro sarà il Kaiser, cognato di Re 
Costantino!... I franco-britanni e i serbi a 
Salonicco; i tedesco-bulgari a Cavala; e, pro- 
babilmente, ad Atene, o l'indifferenza assoluta, 
o una miserevole guerra civile. Chi vorrà 
mai tenere conto di una Grecia simile nell'ora 
del riordinamento europeo?... 

Forse nemmeno il presidente Wilson, che 
va mescolando ai discorsi della sua campa- 
gua elettorale presidenziale, propositi di me- 

lazione pacifera, accolti mediocremente da 


NI VALPOLICELLA ©ent 


e Trezza 


S. A. R. il Principe ereditario decora della medaglia d'oro 
rona per aver questi eroicamente prestato soccors 


gran parte della pubblica opinione nord-ame- 
ricana, e men che mediocremente dai popoli 
che combattono per le nazionalità e l' indi- 
pendenza. 

Vuol bene il trionfo di queste il presidente 
Wilson. Una pace, quale egli la intende, do- 
vrebbe segnare il trionfo del principio di na- 
zionalità; il rispetto dei piccoli stati e della 
loro autonomia; la difesa collettiva contro 
ogni minaccia di aggressione; la libertà dei 
mari, tanto invocata dalla Germania, che ora 
sta subendo il britannico dominio dei mari. 

Ce n'è, come si vede, per gli uni e per gli 
altri; ma l'Inghilterra per la prima accoglie 
tutt'altro che favorevolmente la predica wil- 
soniana, per quanto pronunziata in inglese. 
La pace sarà trattata, conclusa fra coloro che 
avranno combattuto — dicono i più autore- 
voli giornali inglesi. Non varrebbe la pena 
di avere sparso tanto sangue, durati tanti 
sagrifici, per poi dovere ascoltare, nell'ora 
della tregua, le ragioni e le pretese dei me- 
diatori neutrali autorevoli, l’America del Nord, 
la Spagna, il Papa. La guerra l'abbiamo fatta 
sostenuta noi — noi inglesi, francesi, italiani 
russi — la pace riguarda essenzialmente noi, 
e dovrà essere la pace nostra. 

La Germania dice anch'essa: «pace no- 
stra» — «pace tedesca» — perchè, dice, 


Il ragionamento è semplicissimo, ed anche 
naturista. Se la provvida natura da maggio 
a settembre dà alle popolazioni dell'emisfero 
boreale maggiore abbondanza di luce diurna, 
di luce solare, perchè queste popolazioni non 
dovranno imparare ad utilizzarla — rispar- 
miando altrettanto di luce artificiale?... Se 
alle 4 del mattino si vede chiaro quanto e 
più che in inverno alle 8, perchè nei mesi 
dal maggio al settembre la giornata lavora- 
tiva, la giornata legale non potrà cominciare 
un'ora prima almeno?... Se in inverno, che 
ci si vede appena alle 8, si va tuttavia ai 
negozi, agli uffici alle 9, perchè non si potrà 
andarvi molto più presto in estate rispar- 
miando quanto pi bile di luce artificiale 
nelle ore pomeridiane ?... Tanto più in que- 
st'epoca di guerra, di sagrifici, di difficoltà 
economiche gravanti su tutto e su tutti?... 

Un apostolo di questa novità — l'ingegnere 
Luiggi — una delle personalità più in vista 
del nostro mondo ferroviario — scrive in una 
sua lettera pubblica: 


« Anticipando di un'ora, durante le lunghe gior- 
ate estive, tutta la vita cittadina, ossia mediante 
un ingegnoso artificio, facendo sì che la gente — 
senza accorgersene, e senza nulla mutare delle 
sue abitudini giornaliere — sì alzi, secondo il nuovo 
orologio, un'ora prima, e vada a letto pure un'ora 
ima dell'ora attuale, si 
risparmia alla sera una 
delle due ore di massimo 
consumo di luce artificia- 
le, che sono quelle dalle 
le 22. 

« Si risparmia così una 
notevole quantità di 
bone pel gas e per le c 
lettriche, di 
s a, di 
‘bone, di l e edi 
arboni elettrici e quanto 
altro occorre nella pub- 
bl a illumina- 


petrolio, di 


mbre, secondo la re- 


ne Parlamentare 
rancese, sarebbe di cento 
milioni per la Francia, e 


da noi, dove il carbone 
costa quasi il doppi 
€ così pure son più cari 
il petrolio e la stearina — 
l'economia sarebbe certo 
maggiore, forse di 
lioni, ossia quasi di 
milione al giorn 


Converrà però — 
perchè l’innov 


NTO DEI GIOVANI ES 


ban 


quelli che hanno vinto sono i tedeschi. — Ma 
che vinto? — replicano gl’inglesi ed i fran- 
cesi. — Voi siete stati gli assalitori. Avete 
voi sottomessi gli assaliti? Tutt'altro! Dun- 
ue i vinti siete voi!... E la pace non verrà, 
in che voi, non vincitori, non la domanderete. 
E vi costringeremo a domandarla!... 

In conclusione — incastramento della guer- 
ra: Verdun, Trentino, frontiera bulgaro-gre- 
ca; e incastramento della pace!... Wilson 
predica, ma farà meglio a preoccuparsi delle 
intimazioni che gli manda il nuovo presidente 
del Messico, generale Carranza, irritato per 
la presenza di soldati nord-americani sul suolo 
messicano!... 


* 


Dunque «l'anticipo dell'ora» è un fatto de- 
finitivo anche per l’Italia. Domenica mattina, 4 
giugno, credendo di alzarci alle consuete ore 6, 
troveremo di esserci alzati alle 7, e dovremo 
procurare di abituarci ad alzarci alle 5, che 
col nuovo orologio di Stato saranno le 6. 

Le discussioni su questo mutamento sono 
innumerevoli e vivissime — eppure la cosa 
è semplicissima: basterà anticipare tutto di 
un'ora — e saremo in regola con l'orologio 
di Stato ed anche con l'economia pubblica, a 
beneficio della quale l'anticipo è fatto. 

L'applicazione è venuta opportuna in que- 
sta tragica epoca di guerra; ma popoli che 
non hanno storia — popoli, probabilmente, 
più beati o meno infelici degli altri — cioè 
alcuni Stati dell'Australia, ed il Canadà, l’ave- 
vano già adottata da varii anni e se ne sono 
trovati contenti, 


ORATORI A Roma. 
era degli esploratori di V 
jone di un bombardamento 


mettano del 

gliore-volontà; e tut! 
a conti fatti, finiranno 
per trovarsene conten- 


ereo. 
ti. Sarà il rifiorire del- 
l'antico precetto pre- 
dicato dai nostri vecchi: «alzati presto, e 


còrcati a buon’ora!... » 

Praticamente, un’ora di meno di illumina- 
zione nei pubblici ritrovi, nei trams, nelle 
officine, in moltissime abitazioni, vorrà dire 
tanto meno di consumo di carbone — che oggi 
costa il quadruplo, il quintuplo di quanto co- 
stava prima della guerra. Saranno cento, e forse 
centocinquanta milioni risparmiati, che l’Ita- 
lia dovrebbe mandare, in oro, all’estero. È 
vero che le economie dello Stato non vanno 
a rovesciarsi immediatamente nelle tasche 
dei cittadini, sulle quali, viceversa, vanno im- 
mediatamente a gravare gli oneri: ma anche 
l'economia, domestica ne risentirà beneficio. 
Non vi è brava massaia che non sappia che 
la quitanza della illuminazione elettrica se in 
maggio è di sei lire, in dicembre è di dodici 
o quattordici : ebbene, con l’ora estiva antici- 
pata, la di uzione sarà ancora più sensi- 
bile. Il pedagogismo della guerra ci avrà in- 
segnato ad alzarci più presto, a godere di più 
le ore della. mattina, che, come si dice, hanno 
le dita d'oro. Ne avvantaggerà l'energia eco- 
nomica e l'energia fisica, in un'epoca în c 
i grandi fatti storici che giorno per giorno si 
svolgono sotto i nostri occhi insegnano che i 
popoli Jalevno nel mondo in quanto sanno 
disporre di disciplina, di volontà, di energia. 
31 maggli Spectato 


NEUMATICI RIRELLI 
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FRA GLI ALPINI. 


Salita sopra una posizione avanzata. Vedetta mentre risale sul vertice di un picco. 


Vedetta di prima linea di una trincea in Alta Carnia. 
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FRA GLI ALPINI. 


Un ferito. 


Vedetta di prima linea in una grotta praticata nella neve a 1300 metri, 
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SUL CARSO DURANTE L’OFFENSIVA AUSTRIACA NEL TRENTINO. 


(Fotografie del Comando Supremo, reparto fotografico). 


ALLE FaLpE peL Carso. — Sbarramenti di protezione contro i tiri della fucileria nemica nelle vie di Vermigliano, 


il costone di Zugna Torta da dove si svolgono gli attacchi ne 
a. (Bullettino de 


Lo srocco DELLA VALLARSA verso RovERETO: a 7 
nostra posizione di Coni Zugna, costantemente ributtati dal fuoco sterminatore della nostra artiglie: 
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DURANTE: LOFFENSIVA 


(Fotografie del Comando 


Ricoveri per le truppe scavati nella roccia in Val d'Adige. 


In Val Lagarin aena con le posizioni n 


FU TREVES 


Panorama della Val d’Astico, Arsiero e il Monte Cimon. — In fondo, l'altipiano di Lavarone 
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DURANTE L’OFFENSIVA NEMICA NEL TRENTINO. 


(Fotografie del Comando Supremo, reparto fotografico). 


| CITRETTENE OL ARA ISEE AVNAIZIIIER IENE 
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LA GUERRA NEL CIELO DI FRANCIA. 


« Dracken » è in fiamme, mentre l’aereoplano francese si allontana. 


MAGGIO PARIGINO. 


Parigi, maggio. 


Ho ritrovato Parigi, dopo dieci mesi di as- 
senza, nel suo consueto abbigliamento prima- 
verile, fatto di grigio e di verde. Un cielo 
velato a volte di nuvole piovigginose e a volte 
rischiarato di sprazzi lucenti; un tenue velo 
di verdura sugli alberi che già mettono le 
prime foglie; una folla più frettolosa e più 
gaia che già sente la gioia della primavera e 
da per tutto — così nelle paniere delle fio- 
raie improvvisate, come sul seno delle si- 

more e delle popolane — quella grande pro- 
'usione di mughetti selvatici coi quali le don- 
ne di Parigi celebrano l'avvento del maggio. 
Perchè il primo di maggio è la festa femm 
nile del mughetto, così come fino a due an 
or sono era quella maschile della rosa di 
macchia che qui è rossa e sostituisce vantag- 
giosamente il nostro garofano sindacalista. 
Ma da che l'aggressione germanica ha inau- 
gurato « l'unione sacra » e lo stato d'assedio 
ha vietato le dimostrazioni, le rose di mac- 
chia fioriscono indisturbate sulle siepi delle 
belle strade di Francia, e in fatto di vermi- 
glio gli « unificati » e gl'« internazionali » di 
ieri non ammettono più se non quello del 
È lato da una palla tedesca quando 
non è il nastrino della legion d'onore ce Li 
jou sortant d'une blessure. Ma per le donne 
è differente. La guerra infierisce a cento chi- 
lometri appena dalla capitale, tutte le abitu- 
dini sono rotte, tutte le usanze trasformate, 
ma il diritto di festeggiare la primavera so- 
pravvive ad ogni disastro ; ed è per questo 
che, fra un acquazzone e l’altro, esse inalbe- 
rano fieramente il piccolo mazzo di campa- 
nelluzzi bianchi i quali — è un accademico 
che lo ha scritto proprio di questi giorni — 
«debbono sonare la squilla che annuncerà la 
vittoria ». L'’imagine è un po’ antiquata: ma 
ad un accademico non disdice di coltivare i 
bei fiori retorici del giardinetto d’arcadia. 

Del resto, quest'anno, la festa del mughetto 
ha preso un aspetto più giocondo. La res 
stenza di Verdun ha sollevato tutti gli animi, 
e la fiducia nella vittoria è oggi più tenace 
e più invincibile. Non solamente: ma men- 
tre un anno fa si pensava con terrore alla 
probabilità di dover subire un altro inverno 
di guerra, oggi si asserisce tranquillamente 
che la guerra non potrà ragionevolmente ces- 
sare prima dell'autunno del 1917. E senza la- 
menti e senza recriminazioni, signore e po- 
polane ricominciano a lavorare la lana per 
provvedere agli uomini della trincea nuovi 
indumenti caldi per l'inverno. 

Questo stato d'animo è tanto più notevole 
in quanto contrasta con quella specie di ab- 
battimento morale che aveva preso un poco 
tutti al principio della primavera scorsa. Ma 
allora si era ripetuto con tanta sicurezza che 
la guerra sarebbe finita col finire dell'estate; 
si era annunciata così ripetutamente la gran- 
de offensiva primaverile; si era promessa 
con così certa affermazione la cacciata simul- 
tanea dei tedeschi dal suolo francese e dal 
territorio russo, che l’inazione sul fronte oc- 
cidentale e le precipitate ritirate su quello 
orientale, parevano quasi l'annuncio di una 
più grande catastrofe. Allora — un anno fa, 
cioè — non c'era elegante stratega di salotto 
che non dichiarasse il fallimento della tattica 
del generale Joffre e non reclamasse a gran- 
di grida la nomina a generalissimo del gene- 
rale Gallieni che « aveva salvato la situazione, 
vincendo la battaglia della Marna ». Allora 
non c'era signora ben informata che, arri- 
vando in un salotto per il tè delle cinque, 
non annunciasse di sapere « da fonte inecce- 
pibile ma che non poteva rivelare » che gl’i- 
taliani avrebbero fatto la guerra a fianco de- 


1 Sotto questo titolo, Diego Angeli, profondo conoscitore 
della Francia, inizia nell’Iuusrrazione, una serie di corri- 
spondenze parigine, che riusciranno particolarmente inte- 
ressanti in questo periodo di rinnovamento glorioso della 
vita francese. 


AI importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 
“mie “Phosphatine Falières, 
è preparato secondo un metodo speciale, con appareechi speciali, 


# bon si trova in commercio, 
Diffidare dalle contraffazioni e imitartoni. 
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gli Imperi Centrali, contro l’' Intesa; che la 
Russia era pronta a fare la pace separata- 
mente e che i Belgi stavano accordandosi se- 
gretamente col Kaiser, purchè questi ricono- 
scesse la loro indipendenza magari sotto lo 
scettro di un principe prussiano. 
Bisogna riconoscere che in Francia 
dovunque, del resto — questi proposi 
simisti erano tenuti da coloro che qui si 
mano le gers d auto, e che il popolo minuto 
continuava a sopportare il peso più grave 
della guerra senza protestare e con una bella 
fiducia nella vittoria. Ma quest'onda di sco- 
raggiamento, dilagando dalla Camera dei De- 
putati, a traverso i salotti più o meno ele- 
anti della metropoli, metteva come un velo 
di tristezza su quell'insieme di persone inette 
e ciarliere, oziose e benestanti che per una 
convenzione erronea si chiamano comune-, 
mente «le classi dirigenti ». Oggi anche co- 
storo pensano diversamente, e lo spirito pub- 
blico si è unificato nella speranza della vit- 
toria e nel pensiero della resistenza. A_poco 
a poco la vita ha ripreso il suo svolgimento 
consueto: le strade sono più affollate, le auto- 
mobili più frequenti, i luoghi pubblici più 
animati. Fino a poco tempo fa, i caffè dove- 
vano chiudere alle nove o — per lo meno — 
dopo le nove non potevano più servire nes. 
suna consumazione: oggi si è prolungato fino 
alle undici l'orario di esercizio. Fino a due 
giorni fa, i militari di passaggio a Parigi non 
potevano essere serviti in una trattoria o in 
un caffè se non da mezzogiorno alle due o 
dalle sei di sera alle otto. Fuori di queste ore, 
i camerieri avevano il dovere di rifiutar loro 
perfino un semplice bicchier d'acqua: oggi 
il divieto è stato tolto, e i militari come i bor- 
ghesi possono entrare in un caffè all'ora che 
vogliono e sedersi liberamente così nell’ in- 
terno come ai tavolini dei marciapiedi. Fino 
a pochi mesi or sono i musei erano ermeti- 
camente chiusi, le statue ingabbiate o nasco- 
ste sotto una catasta di legna, i quadri spe- 
diti, per prudenza, nei musei delle città me- 
ridionali: oggi le porte si riaprono una dopo 
l'altra, e perfino nel Louvre si è permesso al 
pubblico di visitare le gallerie della scultura 
medievale e moderna, dove i busti dei Cafieri 
e dell’ Houdon, le statue monumentali del 
Coisevox o del Rude evocano così gloriosa- 
mente la nobile storia di Francia. In quanto 
ai teatri continuano ad agire con un reperto- 
rio ridotto o meglio, con un repertorio an- 
tico, visto che gli scrittori francesi hanno de- 
ciso di non scrivere nulla di nuovo prima che 
la guerra non sia finita. A leggere i cartel- 
loni delle Colonne Morris, parrebbe di essere 
in Italia: Alla « Comédie Francaise » La mar- 
cia nuziale — con la Pierat — si alterna 
con l'Avventuriera, con la Sorel; alla « Porte 
Saint-Martin » La fiammata ; alle « Variètés » 
La bella di Nuova York; al « Palais Royal » 
Il piccolo caffè; al « Vaudeville » la cinema- 
tografia italiana della Cines Giulio Cesare; e 
poi Riviste da per tutto, alla « Scala » e al- 
l'«Olimpia », all’«Ambigu » e al « Ba-ta-clan »; 
alle « Folies Bergère » e al « Cagibi » riviste 
che sono sempre la medesima cosa, e che 
sotto i titoli più inverosimili non fanno che 
offrire un pretesto qualunque a diluire in 
molt'acqua sporca un po’ di spirito genuino. 
In quanto poi ai cinematografi, siamo in Ita- 
lia addirittura, e le varie Hesperie, le varie 
Francesche Bertini, le varie Lede Gys sor- 
ridono da tutte le stecconate di legno nei 
grandi cartelloni di Marcello Dudovich o di 
Aleardo Ter: 


Questa ripresa di vita attiva e vibrante e 
questo cambiamento di pensiero, sono due 
sintomi degni di essere notati, non tanto per 
quello che significano oggi, ma per quello che 
potranno significare dimani. C'è una quantità 
di gente — qui in Francia come da noi in 
Italia — che non vuole convincersi di questa 
verità: che la guerra attuale è una guerra di 
assestamento e che la società umana ne uscirà, 
se non rinnovata del tutto, certo profonda- 
mente modificata. Tutti coloro i quali si erano 
abituati in mezzo secolo di pace a una vita di 
lusso e di piacere, di facili guadagni e di 
egoismo, di voluttà e di divertimento, veg- 
gono con terrore l'avvenire che si viene pre- 
parando e cercano di dare un senso di realtà 
al loro desiderio. In una parola, vogliono ri- 
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manere nell'inganno, perchè questo inganno 
fa loro piacere. Ma la verità è diversa, e i 
sintomi del cambiamento radicale, profondo, 
inevitabile si vanno manifestando ogni giorno 
più. L'uomo politico che vi dimanda ansiosa- 
mente il vostro parere sull’atteggiamento che 
bisognerà prendere dopo la guerra e sullo 
stato dello spirito pubblico in Francia e fuori 
di Francia; il letterato che in una «in- 
chiesta » per sapere quali potrebbero essere 
le tendenze che prevarranno a pace conclusa ; 
il pittore che si propone il problema delle 
scuole e cerca di risolverlo secondo le sue 
proprie aspirazioni; il commerciante che si 
preoccupa delle correnti che incanaleranno 
l'attività umana quando i soldati saranno ri 
divenuti cittadini; il finanziere che già s' in- 
quieta dei profondi mutamenti che i futuri 
trattati imporranno all'Europa, sono l’espres- 
sione di questa ansietà e di questo malessere 
che la guerra attuale comincia a suscitare nel 
campo del pensiero e dei sentimenti. 

Un anno fa si poteva ancora dubitare: oggi 
il dubbio non è più possibile. E non giova 
rammentare quello che è accaduto nel 1870. 
Per quanto terribile, quella guerra fu corta, 
e poi localizzata a due ioni solamente, e 
poi combattuta sotto un regime militàre che 
non era quello odierno. Il trattato di Fran- 
coforte lasciò una Francia prodigiosamente 
ricca e una Germania che sì era arricchita. 
Se la guerra fosse finita dopo la battaglia 
della Marna, forse si sarebbe ripetuto lo 
stesso fenomeno. Ma sono già trascorsi due 
anni, oramai, e le ostilità non accennano a di- 
minuire. Inoltre intorno alla Francia e alla 
Germania si battono con eguale accanimento 
l'Italia e l’Austria, l’Inghilterra e la Russ 
il Belgio e la Turchia. Tutti i cittadini e tutte 
le loro fortune sono travolte da questo im- 
mane sconvolgimento. Durante-un numero 
di anni che ancora non possiamo determi- 
nare, trenta milioni d'uomini dai yenti ai 
quarantacinque anni, sono vissuti nelle trin- 
cee, hanno sopportato la vita aspra della cam- 
pagna di guerra. E dietro di loro, nelle città 
e nelle campagne, altri milioni di uomini e 
di donne hanno dovuto crearsi una nuova 
vita, hanno dovuto rinunciare alle loro abi- 
tudini, hanno dovuto vestire in « grigio- 
verde » la loro esistenza quotidiana. Queste 
rinuncie, da principio furono gravi e pro- 
dussero impeti di ribellione: il genere di vita 
vissuta fino allora continuava a esercitare la 
sua influenza e a rendere insopportabile le 
nuove necessità. Poi, a poco a poco, la natura 
umana si adattò, i mormorii si fecero meno 
rumorosi, le ribellioni meno frequenti. Oggi, 
dopo due anni, Parigi ha ripreso il suo aspetto 
di città laboriosa ed affaccendata; e se fra le 
donne che s'incontrano per le vie popolose 
vi sono molte vedove, e se fra i soldati che 
sì riposano sotto i castagni d'India dei Campi 
si o sotto gli olmi delle Tuileries si veg- 
gono molti mutilati, non per questo la citi 
ha un'aria di tristezza, e la popolazione un 
aspetto di scoraggiamento. 

Certo, dopo la guerra, vi potrà essere un 
tentativo di ripresa: ma sarà un tentativo 
sporadico, destinato a fallire, e che due o tre 
anni di vita di trincea avrà oramai relegato 
fra le cose che non si faranno più. Mi è stato 
detto, a questo proposito, da un americano 
sbarcato il giorno prima a Cherbourg, che 
vi sono già 1800 posti fissati sui piroscafi che 
partiranno dai varii porti degli Stati Uniti, 
subito dopo la dichiarazione dell'armistizio. 
Questi americani, che la guerra ha prod 
samente arricchito, credono e sperano di ri- 
trovare da un giorno all’altro la vecchia Pa- 
rigi delle boifes à musique e dei ritrovi not- 
turni. Ma io credo che s'illudano amaramente. 
Già, mi rammento, che nei mesi precedenti 
all'aggressione germanica, i ei 
rigini — quelli veri, intendo, e non quelli 
sbarcati dall'Argentina o scesi giù dalle città 
tedesche per vivere quella che essi chiamava- 
no l’« Orgia francese » 

e che era dopo tutto il 
prodotto più genuino 
della loro corruzione 
— mi rammento dun- 
que che quei francesi 
cominciavano a mor- 
morare contro la parte 
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poco bella che l’immoralità europea pareva 
rappresentare a Parigi e dichiaravano di non 
velerne più genere d'essere /a maison de 
passe du vice Furopéen. Oggi avranno altri 
argomenti da opporre alle esigenze dei cor- 
ruttori interessati e dei neutri avidi di spen- 
dere i loro milioni guadagnati fin troppo fa- 
cilmente. 

Intanto la primavera parigina è fatta tutta 
di aspettativa senza impazienza e di speranza 
senza esagerazione. Ieri, a Nancy, presi- 
dente Poincaré dichiarava in un suo discorso 
che « non cesseremo di combattere fino a che 
i nostri nemici non si dichiareranno vinti ». 

E per una curiosa coincidenza il giorno 
stesso a Brescia, l'on. Salandra affermava 
che «la guerra sarebbe durata quanto sa- 
rebbe durata: ma sopratutto bisognava vin- 
cere». I giornali francesi riproducevano que- 
ste due affermazioni in grassetto, senza co- 
menti. E veramente di comenti non avevano 
bisogno, visto che esse esprimevano quello 
che è nel pensiero di tutti, in questo maggio 
pieno di nuvole e di fiori. 

Disco ANGELI. 


+ Il gen. GALLIENI. 


Una figura militare storica della Francia — una fi- 

ura notevole di questa gran guerra, si è spenta fuori 
del campo di battaglia — il generale Ga/lieni. 
Di lui l’ILLustRAzioNE si occupò anche nel nu- 
mero del 7 novembre dell’anno scorso, quando fu 
chiamato, dalla carica di governatore militare di 
Parigi, a quella di ministro per la guerra, 
del dimessosi Millerand. Era nato in Fran 
aprile 1849, ma la sua famiglia era milanese, suo 
nonno era un chirurgo primario dell'Ospedale Mag- 
giore di Milano, suo padre studiò legge a Pavia, 
poi, mal soffrendo la dominazione austriaca, emi- 
grò in Francia, dove nacque l’ora defunto generale. 

Questi nell'esercito francese percorse quasi tutta la 
carriera nelle truppe coloniali, salendo ai maggiori 
gradi 5 ficemdo” brillare! il'proprio/ sons" nel asti 

ell’ Impero coloniale francese: conquistò il terri- 
torio dell'alto Niger, pacificò il Tonchino e il Ma- 
dagascar, ove ebbe sotto i suoi ordini come ufficiale 
dal'ausio; Joffre. Fu egli a deporre la Regina del Ma- 
dagascar, Ranavalo, assicurando alla Francia il do- 
minio dell'isola: nel Madagascar fu molto benevolo 
agli operai italiani che vi costruirono la ferrovia, e 
meritò così un'alta onorificenza italiana. 

Il nome di Gallieni rimarrà eternamente legato 
alla storia di Parigi ed alla vittoria della Marna. 
Tutti ricordano il famoso laconico proclama del 3 
settembre 1914 che riempì di fierezza e di coraggio 

li animi dei parigini: « Ho ricevuto il mandato di 

ifendere Parigi contro l’invasore. Questo mandato 
lo adempirò fino all'estremo.» Due giomi dopo, 
egli scagliava sul fianco dell’esercito di von Kluck 
le truppe del campo trincerato di Parigi, sotto gli 
ordini del generale Maunoury, impegnando quell'ac- 
canita battaglia dell’Ourcg, che fu vinta all'ultimo 
momento, grazie ai poderosi rinforzi inviati con 
niale iniziativa sul terreno per mezzo di automo! 
requisite d'urgenza sulla piazza della Concordia. 
Gallieni non si addormentò sugli allori, e sebbene 
Parigi fosse ormai salva, continuò a spiegare un’at- 
tività ‘difensiva”meravigliosa. 
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uramente politiche, inspirate ai 
ressi elettorali dei deputati, onde scese dalla tribuna 
per andarsene a dare le dimissioni. Dietro insistenze 
dei colleghi, consentì a rimanere al potere per spi- 
rito d’abnegazione; ma al principio di marzo do- 
vette ritirarsi per motivi di salute, che, a tutta 
prima, furono messi in dubbio. 

Come ministro per la guerra decretò parecchie 
misure che ebbero una certa ripercussione. Sop- 
presse tutte le raccomandazioni nell'esercito, e 
volle che le domande militari di qualsiasi grado 
pervenissero senza intralci alla loro destinazion 
con un parere, favorevole o no: diede ordini sev 
affinchè tutti gli ufficiali delle diverse amministra- 


zioni militari fossero inviati al fronte. Finalmente 
mobilizzò i funzionari dei ministeri le cui classi 
erano sotto le armi. 
Di lui ha scritto ora il gen. Malleterre nel 7emps : 
« Alcuni vollero discutere la parte ch’ebbero nella 
vittoria della Marna due grandi capi che si unirono 
strettamente per guadagnarla. Vi è gloria sufficiente 
r entrambi, senza che vi sia bisogno di dividerla. 
ei di Jofire e di Gallieni saranno uniti per 
sempre nella riconoscenza nazionale. Quando il 
grande monumento della Marna sarà eretto, non 
lungi da Parigi, sopra uno dei colli che dominano 
l'Oureg, la Francia intera porterà eguali allori al 
generalissimo che fu il vincitore della Marna e al 
governatore che fu il liberatore di Parigi ». _ 
Genero di Gallieni era il maggiore francese inge- 
gnere Gruss, già direttore della Società del Gas 
qui a Milano. 


Il principe di Connaught consegna ai marinai italiani le onorificenze concesse dal Re d'Inghilterra. 


Prefetto di Roma. 
On. Borsarelli. 


Gen. Alfieri, Mi 
Amb. Rennel Rodd. 


Il principe di Connaught consegna 


Durante il suo recente breve soggiorno a Roma, 

il principe di Connaught, in una semplice cerimo- 
nia svoltasi nei silenziosi poetici giardini dell’am- 
basciata inglese, sotto le mura di Belisario, conse- 
pò agli ficiali e ai soldati della nos marina 
le onorificenze che il Re d'Inghilterra ha concesso 
per la collaborazione prestata dai nostri ufficiali 
alla marina inglese e per gli atti di valore com- 
piuti dai nostri marinai in questo anno di guerra. 
questa la prima volta, nella storia delle rela- 
zioni italo-inglesi, che un Principe dalla Casa d'In- 
ghilterra viene nel nostro paese a compiere una 
cerimonia siffatta, che riveste quindi un'importanza 

significato degno di alto rilievo. 

tevano alla cerimonia, oltre il Principe ac- 


Principe di Connaught. 


la medaglia a un m 


compagnato da alcuni uffi 
inglese, l'ambasciatore e l’ambasciatrice d' Inghil- 
terra, il ministro della marina Corsi, il sottosegretario 
di Stato Battaglieri, l'on. Borsarelli, il gen. Alfieri, 
il prefetto di Roma comm. Aphel, l'on. Oliva, il 
comm. Capel Cure, un gruppo di ufficiali del no- 
stro esercito e alcuni pubblicisti. 

Il principe, che indossava l'uniforme da campa- 
gna, man mano che cingev: al collo degli ufficiali 
i grandi collari rossi dell'ordine del Bagno o i col- 
lari bianco-azzurri di San Michele e di San Giorgio 
o puntava sul petto dei marinai le medaglie e le 
croci al valore, rivolgeva a ciascuno, in francese, 
con molta affabilità, qualche frase cortese o qual- 
che parola di encomio. 


li dello stato maggiore 


® Vice amm. Cutinelli-Rendina. 


Ufficiali 


#% Contrammiraglio P. Marzolo. 
ni decorati. 


liana (Fi- 
renze), capit., dec. med. bron- 
29 e arg. 28 nov. ad Oslavia. 


Martino Besozzi, di Vigevano 
(1891), capitano alpini, prop. 
per med. arg. Monte Cukla, 


.Mario Barbieri, di Milano 
(1884), cap. 11 marzo pres- 
so Santa Maria di Tolino., 


Giulio Sartirana, di Mi- 
lano (1875), capitano. 6 
aprile in Valle d'Astico. 


capitano, dec. con 2 med. 
d’arg. 17.aprile sul Carso. 


Batt. 
med, arg. _S (1885) 
t'Osvaldo. dei Bersaglie 


Tito Cecchet, Giov. 
i no genio nava- 


18 aprile a Si le, dec. med. arg. 3 aprile. 


Giovanni Diana, di 
sottotenente, decora 
medaglia argento. 19 lu 


Ugo Ferraro, di Tori- 
no (1895), sottoten. 10 
novembre sul Carso. 


Stud. Mario Prunas, di Ca- 
gliari (1895), sottoten. dei 
gran. 1.° nov, sul Sabotino, 


Senacchi, di 


Rag. Guido 
Bologna (1891), sottoten, 
14 marzo presso Rovereto. 


Lecce (1895), sottoten. 
rile nel Trentino. 


F. Pasquario, di Vado Li- 
gure, laur. agric., sottote- 
nente. 21 ottobresul Carso. 


F. Bresciano, di Monetiglio 
(Cuneo) (1886), sottoten. alp. 
27 marzo sul Pal Piccolo. 


Arrigo Saviolo, 
Mestre, sottotenente. 
1 marzo, 


Pietro Faccanoni, di' 
Brescia (1893), sottoten. 
23 aprile in Val Sugana, 


Carlo Guelfi, di Esino Infe- 
riore (Como) (1896), sottote- 
nente. Aprile sull’Adamello. 


Luigi Ontano, di San 
Sebastiano Curone 
(Tortona), sottoten. 


Nicola Salerni, di Foggi 
allievo ufficiale dei bersagl. 
26 aprile sul Col di Lana. 


Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanteria. Il numero fra parentesi indica l'anno di nascita. 


bana (1888), cap. alp., dec. 
5-med. ang. Sull'Adamello; 


di (Tortona (1881 
te veterinario. 


Achille Ferrari, di Palazzolo 
sull'Oglio, sottoten. bers. 3 
magg. sulla Conca di Plezzo. 


Rag. Giuseppe Stevanini, Attilio Calvi,di Piazza Brem- Belisario Conti, di Firenze, 


capit., dec. con med. bronzi 
30 giugno sul Monte Co: 


Carletto Cervi, di Nova- 
ra (1894), sottotenente. 
14 genn. presso Oslavia. 


Quinto Taddei, di Sanse- 
verino (Marche), sottoten. 
43 aprile in Val Sugana. 


Rag. Eugenio Maroni, 
di Salerno, sottote. 
22 nov. a Peteano. 


Palmiro Premoli, 
di Milano, sotto- 
tenente, 22 aprile. 


Rag. Raff. Bianchi, di 
Roma (1892), sottoten. 
27 dicembre sul Carso. 


10 Gianasso, di Roma 
(1893), sottotenente. 20 
novembre sul Calvario. 
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I iTra pochi giorni sotto il titoloLa 
SI OI rino] Fafcicolo di 
un'opera d'importanza nazionale che 
il Comando Supremo del R. Esercito 
ha voluto affidare alle cure della Casa 
editrice Fratelli Treves. 

Quest'opera, per la quale è ‘già vi- 
vissima l'attesa tanto in Italia che 
nelle Nazioni Alleate, conterrà i più 
sacri e gloriosi ricordi della nostra 
guerra — paesaggi, scene, armi, ser- 
vizi, figure — tratti dalle raccolte del 
Comando Supremo del R. Esercito 
Italiano, reparto fotografico, la cui ef- 
ficace opera di propaganda ormai è 
nota dentro e fuori d'Italia. Alla Casa 
Treves è concesso l'onore di poter riu- 
nire, su dati soggetti, centinaia di fo- 
tografie originali da questi archivi, 
dove si vengono accumulando i do- 
cumenti ci per la storia di questa 
campagna. Il primo fascicolo d'immi- 
nente pubblicazione, descrive la guer- 
ra in alta montagna, perchè essa 
è nel confronto di tutte le altre fronti 
di lotta in Europa, nostro vanto sin- 
golare; il secondo fascicolo della Guer- 
ra avrà per soggetto il Carso; il 
terzo descriverà la nostra Aviazio- 
ne. Gli altri fascicoli tratteranno del- 
la Marina, delle Terre conqui- 
state, delle Armi e Munizioni, 
dei Prigionieri, ecc. 

Alla fine, chi vorrà avere precisa e 
sicura notizia del valore, dell'audacia 
della resistenza, dell' organizzazione 
italiana in questo mirabile e concorde 
sforzo per raggiungere la piena indi- 
pendenza e la piena coscienza nazio- 
nale, dovrà sempre cercare questa no- 
stra raccolta. 

Di ciascun volume sarà fatta anche 
un'edizione in francese, una in inglese 
e una in spagnolo. 

Riproduciamo qui accanto in pro- 
porzioni ridotte la copertina del pri- 
mo fascicolo che sarà stampata in 
due colori. L'opera avrà una elegante 
ed accuratissima veste Fipogai ica e 
potrà gareggiare con le pubblicazioni 
consimili allestite dalle azioni amiche 
e. nemiche. 

Ecco l'indice delle incisioni che for- 
mano il primo fascicolo: A/pini skia- 


IN - ALTA - MONTAGNA 


DALLE * RACCOLTE 
DEL + REPARTO * FOTOGRAFICO 
DEL + COMANDO - SVPREMO 
DEL » R. * ESERCITO 


tori. - Pizzo Avostanis. - Davanti 
al Monte Crostis. - Il Freikofel. - 
Dal Freikofel. - Sul Pal Grande. - 
Mitragliatrici a 2000 metri. - Alpini 
skiatori. - Le Dolomiti da Lavaredo. 
- In Carma: 7rincee sul Pal Gran- 
de. - Corvée sotto la punta di Medon. 
- Alpini in ricognizione. - Monte So- 
rapis dal Pomagagnon. - Cortina 
d'Ampezzo dal Pomagagnon. - Cor- 
tina d'Ampezzo. - Teleferica. - Par- 
tenza d'una teleferica. - Traino di 
grossa artiglieria, - Un posto ah 

nico. - Trincea improvvisata. - M 

sa in opera di cavalli di Frisia, - Lo 
Stelvio. - Una nuova strada nell'alto 
Isonzo. - Colonne di rifornimento nel 
Trentino. - Sella di Prasnick. - Sella 
Prevala. - Impianti telefonici. - II 
Monte Rombon e il Cukla. - Sulla 
Vallarsa. - Magi i e forni a 1900 
metri. - Verso il Freikofel. - Osser- 
vatorio sul Mittagskofel. - Il Monte 
Nero. - Monte Nero: // costone sca- 
lato îl.... giugno 1915. - Osservatori in 
alta montagna. - Ponte sull'alto Ison- 
zo. - Reticolati italiani. - Reticolati 
austriaci. - Alpini in vedetta. - La- 
vori di alpini. - Un temporale sul 
Monte Nero. - Alpini in cordata. - 
Cani da traino. - Le Tofane. - Alpini 
skiatori. - Monte Pipar. - Teleferica 
del Monte Nero. ‘orcella Longere. 
- Sul Freikofel. - Cavalli di Frisia 
austriaci in Carnia. - Sul Pal Gran- 
de. - Baraccamenti e ricoveri nel- 
PAlta Carnia. - Baraccamenti nel- 
l'Alta Carnia. - Sulla strada di Fal- 
zarego. - Costruzione d'una telefe- 
rica, - La Marmolada. - In vedetta. 
- Il Pasubio in Vallarsa. - Il Mit- 
tagskofel. - Panorama delle Tofane. 
- VaLsucana: Fortificazioni austria- 
che sul Panarotta. - Un osservatorio 
a 3000 metri. - Un cannone in una 
caverna di neve a 2300 metri. - Un 
posto telefonico a 2900 metri. - Tele- 
ferica a corvée a 2000 metri. - Passo 
Brizio dalla Lobbia (Adamello), - 
Gruppo dell'Adamello. - Durante un 
combattimento sull'Adamello. - DE 
pini skiatori. - Corvée a 3000 metri. 
In marcia verso il combattimento, ecc 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini del supremo comando). 


L'offensiva austriaca dal 22 al 29 maggio. 


23 maggio. — Trà Garda ed Adige sono segna- 
lati ammassamenti di truppe nemiche nella zona 
di Riva ed attività aerea dell'avversario sul Baldo. 

Dall'Adige all'Astico sem vvisaglie di nuclei 
in ricognizione. 

Tra Astico e Brenta ed in Valle Sugana, ricac- 
ciati nella giornata del 22 i 


li attacchi nemici con- 
tro le nostre linee avanzate, ieri (22) le nostre truppe 
ripiegarono gradatamente sulle linee principali di 
resistenza. Il movimento fu eseguito in perfetto or- 
dine, fuori della pressione del nemico. 

Nell'A/to Cordevole un nostro reparto espugnò 

una importante posizione nemica sul Monte Sief 
prendendovi una cinquantina di prigionieri, tra i 
quali un ufficiale, armi e munizioni. 
Lungo il rimanente fronte azioni delle artiglierie, 
iù intense nell'Alto But, sulle alture a nord-ovest 
di Gorizia e nel settore di Monfalcone. Radi velivoli 
nemici lanciarono qualche bomba in località della 
pianura veneta: poche vittime, nessun danno. 

24 maggio. — In Valle Lagarina nel pomerig- 
gio di ieri (23) intenso bombardamento contro tutta 
il nostro fronte sulle due rive dell'Adige. Una co- 
lonna nemica che tentava di avanzare a piccoli 

ruppi da Lizzana verso Marco fu arrestata dal 
fuoco delle nostre artiglierie. Nella serata un attacco 
lungo la Va//arsa in direzione di Monte di Mezzo 
fu contenuta dalle nostre truppe. 

Tra Valle Terragnolo ed Astico consueto bom- 
bardamento. ormai regolarmente compiuto lo 
sgombro del bacino del Posina e dell’Astico. Le 
truppe si afforzano sulla linea di protezione della 
Conca di Arsiero. Furono distrutte le artiglierie 
che non riuscì possibile di ritirare. 

Tra Astico e Brenta il nemico iniziò ieri forte 


Pressione contro le nostre posizioni ad oriente della 
‘al d'Assa. 

In Valle Sugana , iegamento delle nostre 
truppe sulla linea p ale di resistenza, iniziato 
il giorno 22, continuava ancora ieri (23) lento ed 
nato. 

In Carnia, violento duello delle artiglierie nel- 
l'Alto But. 

Velivoli nemici lanciarono bombe sulla Staziore 
della Carnia, facendo qualche danno e alcune 
vittime. 

25 maggio. — Dallo Stelvio al Garda scambio 
di tiri di artigl ja e di fucileria con maggiore in- 
tensità nelle zone del Cevedale e del Tonale. 

In Valle Lagarina \a notte sul 24, dopo intenso 
bombardamento contro le nostre posizioni di Coni 
Zugna il nemico pronunciò due attacchi in dire- 
zione di Serravalle e del Passo di Buole. Fu vigo- 
rosamente respinto. Al mattino del 24 rinnovò con 
truppe fresche violento ed ostinato attacco verso il 
Passo di Buole. Fu ricacciato con gravissime per- 
dite ed incalzato dalle nostre truppe che rioccu- 

arono anche l’altura di Parmesan a sud-est del 

‘asso, 

Durante la giornata del 24 vivo duello di arti- 
glierie: la nostra colpì in pieno un pezzo nemico 

li medio calibro trascinato verso il Pozzacchio, 
rovesciandolo. 

Fra Vallarsa e Posina, l'avversario, dopo aver 
tenuto le nostre posizioni sul Pasubio sotto un vio- 
lento bombardamento per tutta la giornata del 23, 
nella notte lanciò all'attacco forti colonne di fan- 
teria, che falciate dai nostri tiri furono ributtate in 
disordine. 

Fra Posina ed Astico il nemico ieri rivelò le sue 
prime artiglierie lungo la linea da Monte Maggio a 

‘oraro. Furono efficacemente ribattute dalle nostre. 
Nel settore di Asiago ed in Valsugana situa- 
zione invariata. 

Lungo il rimanente fronte fino al mare inter- 
mittente attività delle artiglierie. Le nostre provo- 


or 
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carono lo scoppio di un deposito di munizioni sul 
rovescio del Monte San Michele. 

26 maggio. — ln Valle Lagarina V'a 
in ii acchi contr 
toccò ieri (25) un 
10 la consueta violenta 

reparazione delle artiglierie, m: compatte di 
fanterie nemiche, lanciate all’a 7 
e del Passo Buole, furono ste 
ciso e calmo delle nostre valorose truppi 

Fra Vallarsa e il Posina situazione 

Fra Posina e Astico, per l' inten: 
mento del fuoco delle artiglierie nemiche, le nostre 
truppe, dopo aver respinto un ‘attacco, sgombrarono 
una posizione avanzata all’ala destra della nostr: 
linea sull’Asti 

Nel settore siago l'avversario assalì ieri (25) 
le nostre posizioni ad oriente della Val d'Assa. Il 
combattimento, protrattosi per tutto il giorno, con 
alterna vicenda, a sera durava tuttor: 

In Valle Sugana, la notte sul 24, il nemico at- 

il monte Civaron, respinto sempre 
con gravi perdite. Una nostra colonna di i 
e di alpini, con brillante azione di sorpres 
l'avversario dalle pendici delle nostre posizioni sulla 
riva sinistra del torrente Maso. 

Lungo il rimanente fronte, consueta dispersione 

i fuoco delle artiglierie nemiche. Respingemmo 
piccoli attacchi diversivi nell'A/fo Boite, sulle al- 
ture del Podgora e nel settore del monte di 
San Michele. 

Velivoli nemici lanciarono. bombe su Caltrazo, 
Thiene e Latisana facendo qualche vittima e lievi 
danni. 

Una nostra squadriglia di Caproni bombardò le 
posizioni nemiche fra Valle Torra e Val d'Assa. 

Sul Carso all'altezza di 
velivolo costrinse un Dracken nemico ad abbassarsi 
rapidamente. 

27 maggio. — Nella giornata di ieri situazione 
complessivamente stazionaria. Furono respinti pic- 


Ito di Coni Zugna 
dal fuoco pre- 
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coli attacchi nemici in Valle dei Molini (Vale di 
Ledro), contro Serravalle e sul Passo di Buole 
(Valle Lagarina) e nel settore di o. , dove 
due compagnie nemiche con mitragliatrici furono 
annientate dal nostro fuoco. 

Sull’A/tibiano di Asiago, intensa azione delle 
artiglierie nemiche di Monte Verena. Nella giornata 
di ieri (26) continuò il combattimento sulle nostre 
linee ad oriente della Val d'Assa. 

In Valle Sugana nel pomeriggio del 26, le no- 
stre truppe ripiegarono ordinatamente dalla posi- 
zione avanzata di Monte Civaron. 

Nella mattinata ieri (26) colonne nemiche at- 
taccarono le nostre linee ad est di Va/ di Cala- 
mento. | nostri valorosi alpini arrestarono l'assalto, 
indi contrattaccarono con impeto, infliggendo al 
nemico gravissime perdite e prendendogli un cen- 
tinaio di prigionieri e due mitragliatrici. 

Anche nella zona del Monte Nero l'avversario 
nella notte sul 26 attaccò le nostre trincee sul 
Vrsic, riuscendo temporaneamente ad irrompervi. 
Sopraggiunti i rincalzi, dopo accanito contrat- 
tacco, l'avversario fu completamente ributtato e 
lasciò nelle nostre mani 40 prigionieri e due mi- 
tragliatrici. Azioni d'artiglieria nell'Alto Bu? e nel 
settore di P/ava. Idrovolanti nemici lanciarono bom- 
be sulla laguna di Grado, senza fare vittime nè danni. 

Una nostra squadriglia bombardò i depositi dei 
rifornimenti nemici a Kotschach, in Va//e dî Gail, 
devastandoli. 

28 maggio. — In Valle Lagarina, l'avversario 
moltiplica gli sforzi accumulando perdite dinanzi 
alle nostre jonî, senza menomamente scuotere 
la salda resistenza delle nostre valorose truppe. La 
sera del 26, respingemmo un violento attacco con- 
tro le nostre linee a sud del Rio Cameras. Nella 
notte sul 27 ed il mattino successivo altri tre at- 
tacchi in direzione di Passo Buole furono parimenti 
ributtati. 

Lungo il rimanente fronte fino all’Astico azioni 
prevalentemente di artiglierie. Le nostre dispersero 
in più punti ammassamenti di truppe nemiche e 
colonne in marcia. Furono respinti due attacchi 
contro le nostre posizioni sul torrente Posina. 

Nella zona di Asiago continuò ieri forte pres- 
sione nemica ad oriente della Valle di Assa e di 
Valle Galmarara. 

In Valle e ggra fu respinto un piccolo attacco 
nemico nella Conca di Strigno. Il numero dei pri- 
gionieri presi al nemico dagli alpini nel combatti- 
mento ad est del Torrente 3 PES sale a 157. 1 bat- 
taglioni dell'8,° ungherese e del 101.° ungherese che 
condussero l'attacco furono completamente rotti ed 
abbandonarono sul terreno dell’azione più di 300 
fucili ed una sezione completa di mitragliatrici to- 
sto rivolta contro il nemico. 

Nella zona del Monte San Michele una nostra mina 
sconvolse esteso tratto dei trinceramenti nemici ad 
est di Peteano. I difensori in fuga caddero sotto il no- 
stro tiro di inseguimento di artiglierie e di fucileria. 

29 maggio, — In Valle Lagarina, nella notte 
sul 28 ed il mattino successivo, l'avversario rinnovò 
contro le nostre, posizioni tra Adige e Vallarsa, 
ostinati sanguinosi attacchi costantemente infranti 
dalla incrolisbile resistenza delle intrepide truppe 
della 37. divisione, 

Nel settore Posima-Astico il duello delle artiglie 
durò ieri (28) intenso. Nel pomeriggio il nemico 
forze attaccò un tratto delle nostre posizioni a sud 
del Torrente Posina. Dopo lotta accanita fu respinto 
con perdite rilevanti. 

Sull'a/tipiano di Asiago le nostre truppe occu- 
pano attualmente, affermandovisi, le posizioni a do- 
minio della Conca di Asiago. Un brillante contrat- 
tacco delle valorose fanterie del 141.° reggimento 
(brigata Catanzaro) rò due batterie rimaste cir- 
Monte Mosciagh, portandone comple- 
tamente in salvo i pezzi. 

In Valsugana semplici avvisaglie. 

Lungo il rimanente fronte azioni delle artiglierie, 
più intense nella zona di P/ava e di Monfalcone. 
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Un antico muro scrostato — ma sì, lo vedo 
bene. E forse fu rosso cent'anni fa. Sferzato 
dalle pioggie alte invernali, argine ai polve- 
roni turbinosi di tramontana, s'è fatto terroso, 
con appena una velatura sporca, tra le crepe, 
di quell’antica mano di rosso. E dove le ve- 
stigia slavate e ingiallite dell’ intonaco sussi- 
stono, i luridi monelli del viale hanno schiz- 
zato a punta di sasso o col carbone segnacci 
osceni, motti sconci, sgorbi di cani, di serve 
e di carabinieri. Ma sorveglia più giù il bar- 
buto guardiano gallonato, dalla mattina alla 
sera con le spalle appoggiate alla cancellata, 
mangiandosi i sozzi mustacchi strinati al pas- 
saggio d'ogni solitario signore ben vestito. 

È il muro di cinta dell'ultimo lembo super- 
stite d'un magnifico parco patrizio, ricco un 
tempo di pini e di cipressi. Seguiva prima, 
ininterrotto, quasi tutto il lato destro del 
lungo e vasto viale, dalla porta della città 
fino in fondo, per circa un miglio. Ora son 
case e vie ove il parco dominava selvaggio 
e maestoso: dadi di casette bianche, quasi di 
giuoco infantile, vialetti rassettati e piazza- 
lini sterrati puliti, su cui incombe di tratto 
in tratto, come a schiacciarli, qua il tronco 
poderoso d'un pino dall'immensa cupola in- 
tramata di neri bronchi, di cielo chiaro e di 
fosco verde; là, isolato, escluso nell'azzurro, 
un notturno cipresso centenario, alla cui 
unta pare s'impiglino le nuvole. Rimasti 
uno e l’altro staccati, come in esilio, guar- 
dano da lontano con tristezza al folto dei 
compagni più giù, nel lembo superstite, cinto 
da quest'antico muro. 

Ebbene, fu qua che i due giganti m'appar- 
vero, una notte di quest'inverno. Qua, nel 
punto del muro propriamente ove quel pino 
sorge come un grande O accanto a quel ci- 
presso dritto come un grande I, che alti la 
notte nel cielo stellato possono, oh beati! 
scrivere un IO in due. 


* 


Una notte di quest'inverno. Ma per parlare 
della maravigliosa vita di questi da giganti 
bisogna rimontare a un'epoca favolosa, re- 
motissima, quando l’ultima primavera brillò 
con tutte le sue foglie dagli alberi di questo 
viale. 

Lo scorso maggio? Sette, otto mesi fa? 

Sì. A contare il tempo ad anni, a mesi, a 
giorni, non più di otto mesi fa. Ma io pen- 
savo — scusate — che quando una cosa è 
accaduta, ieri, un minuto fa, non accadrà 
mai più; e che il minuto che segna una fine 
possiamo contarlo da quelli che seguono; 
dire: cinque, dieci, venti minuti fa; poi, as- 
sommandosi e facendosi troppi, non li con- 
tiamo più, e diciamo ieri, diciamo l’altro 
ieri; poi, una settimana, un mese, due mesi 
fa; e poi, se era la fine d'una piccola cosa, 
non ci pensiamo più, ed eccola svanita quella 
piccola cosa, una vita, un oggetto che c’era 
caro, nel vuoto dell'eternità. 

Otto mesi, dal giorno che queste foglie ora 
sparse qua per terra lungo il muro, secche 
accartocciate sfrante, spuntarono verdi e bril- 
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larono fresche dai rami alti degli alberi di 
questo viale, in un azzurro che non è n 
che non sarà mai più; otto mesi, credete, 
son pure un'epoca favolosa, remotissima. 

E chi vi dice poi, che riavranno un'altra 
primavera tutti quanti gli alberi di questo 
viale? Ciò che loro sanno, ciò che sa quel- 
l’ultimo cimignolo lì in vetta in vetta, del 
mistero della terra profonda ove s’aggrap- 
pano cieche le loro radici, nè io nè voi sap- 
piamo. Son note a loro, forse, quelle oscure 
necessità della vita e della morte, che a noi 
il falso lume dell’intelligenza non fa vedere. 
Forse il lume vero è dove è buio per noi, in 
queste necessità che ci restano oscure, nelle 
quali le cose, la pianta e la pietra, vivono 
;orte e immemori. 

Del resto, che sapete voi di ciò che poteva 
essere accaduto nel mio spirito in quella 
notte d'inverno, per cui l’ultima primavera 
gli appariva come un'epoca favolosa, remo- 
tissima? Che sapete voi donde io tornassi 
quella notte, e quale combattimento avessi 
sostenuto con me stesso per ricacciare in- 
dietro il tempo che mi si voleva far presente 
e vivo con una sua tentatrice immagine di 
primavera ? 


* 


A lungo, a lungo due giovanili occhi intenti 
da un viso chiaro, di rosea freschezza, tra 


un vivido lampeggìo festoso di specchi, di 
lumi, di gemme, m'avevano fissato con una 
pena che ardeva di cangiarsi subito in gioia, 
se per poco i duri miei occhi che li fuggi- 
vano si fossero arrestati a dir sì. 

Volevano esser fascino, quegli occhi; fu- 
rono stupore triste in prima per me; poi 
cupo sdegno. 

Nel primo stupore i miei occhi avevano 
voluto allontanare di almeno trent'anni, di 
almeno trent'anni da me quell'immagine di 
giovinezza, per indurla pietosamente a rico- 
noscersi così da lontano, come in uno spec- 
chio, con quei suoi occhi intenti, nel mio 
vero aspetto — vecchia. Vecchia, sì, come di 
qui a trent'anni si sarebbe ella stessa veduta 
in un ritratto che l'avesse rappresentata a sè 
con l'immagine d'ora; vecchia come quando, 
nel mirar questo ritratto, avrebbe potuto dire: 

— Oh guarda! Ero così... 

— Vecchia così tu sei ora per me, imma- 
gine di giovinezza, — dicevano i miei occhi 
nel loro stupor triste a quegli occhi che s'o- 
stinavano a fissarmi intenti. 

E dicevano anche: 

— Ti vedo lontana lontana.... Sì, con co- 
desti occhi stessi. E il tuo piedino, ricordi? 
premeva sul mio piede. Non ti risuonano fie- 
voli con angosciosa dolcezza le note di quelle 
musiche lontane, nell’affollato passeggio delle 
balsamiche sere estive, al mare, con tutte 
quelle lampade e i guizzi fuggevoli dei coc- 
chi signorili, l'odore delle alghe che viene 
dalle banchine, la fragranza inebriante dei 
celsomini e delle zàgare che viene dai giar- 

ini? Se tu ti alzi, io lo so, il tuo piedino 
zoppica un poco.... Ma com'è, dimmi, che 
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sei ancora così fresca? Ti dai certo il bel- 
letto su le guance, cara, e ti ritingi i capell 
Non vedi che i miei su le tempie sono 
bianchi? 

S'ostinavano a dir no, quegli occhi, che 
non era vero, M'invitavano a respirare da 
presso la fragrante freschezza dei capelli e 
delle carni, e dicevano ch'io farneticavo a 
immaginare che uno dei piedini di lei zop- 
picasse. Dove? Quando? O che era forse il 
diavolo? Perchè non andavo a invitarla a 
danzare? Ayrei subito veduto che i suoi pie- 
dini, altro che zoppicare! volavano, reggendo 
su le elastiche punte tutta ila leggiadra per- 
sona come una piuma. 

— Trent'anni fa.... 

— No, qua, ora, — dicevano quegli occhi; 
insistevano: — Ora, ora! — con cupida 
tensità. 

— Ora? Ma che dici? Tu sei pazza; o tu 
vuoi riderti di me. Via! via! Non di trent'an- 
ni solamente, ma d'un incommensurabile 
tempo, tu e queste luci di festa e quanti ti 
girano attorno mi siete lontani. 
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— Lontani ? Ma io sono qua! Ora, sì, ora.... 
Non vedi? Perchè non vieni? Non ti son più 
lontana d’otto o dieci passi.... 

— No, cara, sempre, anche se venissi ad 
abbracciarti, resterebbe in me quest’ infinita 
lontananza da cui ora ti guardo! Posso, come 
niente, spogliarti di codesta veste verde di 
seta che t'inguaina, e vederti uscir nuda da 
una corteccia di querce, ninfa di bosco, alla 
luna che t'invoglia insieme con le tue ninfe 
compagne a una danza coi satiri procaci. 
Questo rumor di festa, che nei tuoi occhi 
s'è incantato in un silenzio di sogno tenta- 
tore, è per me il frusciare di quel bosco fa- 
voloso, dove tu sei ninfa ignuda con prolissi 
capelli di viola. Anche tu, così incantata nel 
silenzio, non sei più qua, ora. Che vedi? Me, 
giovine? In un tempo immemorabile, cara. 
Giovine io fui in quell'epoca favolosa che tu 
eri ninfa di bosco; e fui allora gigante di 
tale prodigiosa statura, che mi bastava alzare 
appena una mano per prendere in cielo la 
falce della luna a falciare le selve sempre ri- 
nascenti dei miei sogni misteri Credi, 
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credi pure che un tuo piedino, cara, zoppica 
un poco, da quando quel rovo maligno te lo 
punse nel bosco. Io lo so. 


Fuori, la tramontana, urlando come per 
spasimi ignoti e spaventevoli dello spazio te- 
nebroso, aveva spento tutti i fanali di que- 
sto lungo e vasto viale, a cui io m'affacciai 
quasi impaurito, varcata la scura porta so- 
lenne della città ancora tutta illuminata, seb- 
bene deserta. 

Era adesso nella tenebra un silenzio e un 
gelo, un silenzio che dopo il sogno mi parve 
la fine di tutte le cose, un gelo che dava alle 
apparenze superstiti di esse, come s’intrave- 
devano appena, spettrali, a un vano raro bar- 
lume ch'era quasi un brulichìo della tenebra 
stessa, un disperato irremovibile avvilimento. 
Discernevo in quel barlume il nero grovi- 
glio dei rami e del frondame secco di tutti 
questi alberi in lunghissima fila, e orribil- 
mente in quel silenzio gelato sentivo scric- 
chiolare sotto i piedi le foglie accartocciate. 
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Quand’ecco, in quella tenebra, in quel si 
lenzio, in quel gelo, rovente, squillante fiam- 
meggiò a incendiare tutta la notte, rosso e 
muovo, quest'antico muro di cinta, come del 
riverbero d'una prodigiosa aurora, e su esso 
così tutto fiammeggiante i due giganti ma- 
ravigliosi apparvero e mossero tra lo stupore 
immoto degli alberi e delle case i loro terri- 
bili gesti. 

Restai atterrito a mirarli da lontano, dalla 
profondità gelida della mia notte. 

Neri, enormi, in quella fiamma prodigiosa, 
scrollavano a ogni minimo gesto tutta la 
notte, come se dalla tenebra volessero ri- 
creare il mondo, ridargli forze, abolendo il 
tempo, una sempiterna giovinezza e davvero 
la falce della luna e le selve dei misteriosi 
sogni da falciare. E via, via le città dalla 
faccia della terra, vile ingombro da mandar 
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con un calcio per aria, rotolio di minuscoli 
mondi grotteschi, con cieli di tegole e travi 
e lumini da notte per stelle; e restituire gli 
uomini all'altezza dei cieli veri e delle mon- 
tagne e dei boschi; all'ampiezza dei mari 
senza più gusci di navi; restituirli alla loro 
statura di giganti, da prendere in cielo, sol- 
levando appena un braccio, la falce della 
luna; da scavalcar con um passo le montagne; 
da traversare a piedi a livello della cintola i 
mari; e tentare, tentar di nuovo la scalata dei 
cieli; poggiare su un'altra più degna stella 
e far con un calcio rotolare negli abissi degli 
spazi infiniti questa vile pallottola della terra. 

Ecco, alzava il piede possente uno dei gi- 
ganti; l'altro levava fino al cielo le braccia 
in attesa del crollo della terra, quando tutt'a 
un tratto la fiamma prodigiosa mancò. 

Ma sì, lo so bene, due luridi straccioni del 
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viale tendevano un piede e le mani al fo- 
cherello che si spegneva d'un mucchietto di 
foglie secche raccolte presso quest'antico muro 
di cinta, il quale — ma sì! — è tutto crepe, 
lo vedo, e con appena una velatura sporca 
della sua antica mano di rosso. Anche però 
il vostro volto, s'io vedo bene, è tutto crepe 
e solchi di rughe, e anche i vostri capelli 
hanno appena appena un vestigio del loro 
primo color biondo d’oro; e vorrei pregarvi 
di ricordare, se non sono importuno, che 
cosa vi sembrava codesta miserabile vecchia 
mezzo gobba che ancora vi strascinate ac- 
canto e tutto il mondo e la vostra stessa per- 
sona, quando vi ardevano dentro belle 
fiammate illusioni, speranze e desiderii. 
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DELLO STESSO AUTORE: 


L'onnipotenza di Salandra. 
Novello Giosuè ferma il sole... per 
un'ora, 


1 calcoli di John Bull. 
— Con questo decreto si tende a ri- 
sparmiare il carbone... Mz allora è un 
provvedimento in odio all' Inghilterra!... 


Joni filosofiche, 

— Con un colpo di dito si cambia 
l'ora € ri inganna In gento. Anche il 
tempo non è più galantuomo ! 


(Decreto anticavallorosco, 

— Che hai? Qualche disgrazia ? 

— Il nuovo decreto mi fa invecchiare 
di un'ora! 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale). 
dist 21, Firenze. Su denunzia del 


l'an. Cursi, come riferimmo,all'antoritàgiu- 
diziaria, questa iniziò istruttoria a carico 
della signora Grippanilo per tentato ve 
neficio è persecuzioni. Dopo ampie inda: 
gini, è stata pronunziata sentenza di non 
luogo a procedere, i fatti denunziati non 
costituendo reato. 

Berlino, Il Berliner Tageblatt dice che 
, presidente. della Prussia Orien- 
ato nominato dittatore per i vi- 
vori. Roedern, sagretario per l'Alsazia è 
do a Helfferich nel dicastero 


delle fnanz 

22. Roma. 1 Tribunale Supremo di 
Guerra e Marina, giudicando sn ricorso 
dell'avvocato fiscale di Milano, che ne 
chiodeva la condanna, ha assolto, como il 
tribunale militaro di Milano aveva as 
solto, Giuseppe Battaglino, direttore del 
panificio militare di Luino, imputato di 
furto a danno dell'amministrazione della 
querra, 

Torino. Il Dura di Connaught, è giun- 
to a Torino ed ha proseguito alla volta 
di Roman dove xi reca incaricato di spe- 

e missione dal governo inglese. 

— Giovannina Carbone di Alghero no- 
cile, por gelosia, il proprio amante, pro- 
fessoro Lo Monaco Aprile di Palermo, 
vedoro, che con lei convivera da dodici 
aunî, è che ora pare si fosse fidanzato nd 
una giovine svizzera. 

Alessandria. sa l'amante con pa- 
hi colpi di rivoltella, il richiamato 
iglione Filippo, in licenza a Rocchetta 
Cairo, nell'alta valle del Bormida, è fug 
gito nella montagna. 

Firenze. Al Tribunale militare Luigi 
Caponi, caporala viel 3° genio, imputato 
di avere tentato di farsi. esonorare dal 
servizio militare, rendendosi reo di falso, 
è condannato a 3 anni di reclusione mi- 
litàre ed a L. 1000 di multa. 

Sarzana. Il massacro d'una famiglia 
è stato acoperto nel paosello di Giucano, 
frazione del Comune di Fosdinovo, A 
scopo di furto furono uccisi marito, mo- 
glie è figlia, Gli assassini sono ignoti. 

Atene. Tre scosse di terremoto, ina 
delle quali fortissima, sono state avver- 
tite nella notte dal 21 al 22, 

23. Romà. Il Duca Alberto di Con: 
paughî, cugino di Re Giorgio, giunto 
oggì dal fronte francese, visita il Duca 
di Genova e l'on. Sonnino. 

Torino. La questione delle cosidutte 
farmacie. libere, risolta con una legge 
Giolitti che però rimase senza efficacia 
in quanto i contravventori venivano 4 
solti dalla magistratura, è stata testà di- 
Battuta davanti al Consiglio di Stato, .il 
qualè, con sentenza promossa da farina» 
ciò torinesi, si è pronunciato in sénso sfa- 
rarerole alie farmacie libere, ancha ae 
esistenti antecedentemente alla legge, e 
chie dovranno essere chiuse, a meno di 
provvedimento speciale. Uno dei farmaci 
sti liberi torinesi fra i più noti, Adolfo 
Barengo, che arova dato buon avviamento 
nlla sua azienda, profondamente colpito 
da tale decisione s'è ucciso. 

Genova. Sospesa la pubblica illumina: 
zione per misura di precauzione. 


Uk 


Pisa. Un capostazione ha avuto le 
gambe recise da una locomotiva alla stà- 
ziono centrale mentre usciva dalla cabina 
di deviamento. Il disgraziato, Michele Îto- 
molî, cessava di vivere all'ospedale poche 
ore dopo, 

Tripoli. Essendosi in questi ultimi gior- 
ni accentuata la minaccia dei ribelli con- 
tro Zuara, la cui popolazione si è sem- 
pro mantenuta fedele al dominio italiano, 
è stata mpidamente organizzata a Tri- 
poli una spedizione di soccorso, la quale 
è sbarcata îl 21 a Zuara fostosanento ac 
colta dalla popolazione, I ribelli sono stati 
battuti, abbandonando grosso bottino e 
prigionieri.' 

Londra. La Camora dei Comuni ap- 
prova un nuovo credito di 7 miliardi 6 
mezzo per servire approssimativamente 
alle spese di guerra, compresi i prestiti 
ai domini dell'Impero e agli Alleati, sin 
vérso ln fine di luglio. È il secondo 
credito di 7 miliardi 6 mozzo chiesto dal 
governo inglese nel breve giro di quat- 
tro mesi, L'ultimo fu approvato il 21 
febbraio e doveva servire ‘per l'aprile e 
il maggio: infatti tale somma è bastata 
a coprire tutto lo speso, che hanno rag- 
giunto, durante gli ultimi 60 giorni, la 
media quotidiana di 121 milioni di lire; 
melia questa, che segna il più alto li- 
vello di sposo toccato sinora, ma che sulvo 
circostanze imprevedibili non sarà ecce- 
data; o in ogni caso si spora di poter 
continuare la guerra sino alla fino senza 
eccedere il massimo sborso quotidiano di 
125 milioni, 

Tabris. Oggi la prima ferrovia per- 
Siana, collegante Tabris colla Russia fu 
inaugurata con grande solennità. 

24, Roma. Gran corteo popolare per 
l'anniversario della dichiarazione di guor- 
ra all'Austria, Il sindaco invia telegram- 
ma al Re, ché rispondo patriotticamente, 

Portoferraio, Un sommergibile austrìa- 
co è apparso alle 6,45 nila imboccatura 
della rada di Portoferraio, passando -di- 
nanzi alla Torre del penitenziario detta 
“ di Passananto , ed ha sparato un certo 
numero di cannonate arrocando lievi danni 
ad jun fumalolo è nd ‘un muro dell'ex- 
bagno penale. 

Bor !ò, Re Nicola del Montenegro, con 
lettera al primo ministro Rodovic, scon- 
fossa il praipa Mirko che, adducendo 
motivi di salute, risiede a Vienna a con- 
tatto con la Corte e col governo austriaco. 

Roma, Sono arrivati venti profa- 
ghi sorbi tra militari e civili provenienti 
da Lipari vestendo porla massima parte 
in borghese, con la bandiora sorba spie- 
gata e con coecarde dai colori nazionali 
all'occhiello ed al braccio. Essi hanno ot- 
tenuto dal loro Governo di essere inqua. 
drati nel ricostituito esercito serbo e d'es- 
sere condotti a Salonicco. Rocatisì in- 
nanzi alla Legazione di Serbin in Piazza 
Indipendenza, hanno acelamato alla pa 
tria, all'Italia ed n Re Pietro: il mini- 
stro di Serbia [presso il Re d'Italia, si. 
gnor Rustico, li ringraziò. Uno dei serbi, 
a nome dei compagni, pronunziò parole 
di riconoscenza verso l’Italia, 

Messico. Il Governo di Carranza ha 
mandato nna nota al Governo degli Stati 
Uniti chiedendo * per l'ultima volta, 
l'immediato ritiro delle truppe americane 
dal territorio messicano, Il Governo di 


Carranza sostiene cho la permanenza di 
un numeroso esercito straniero nel Mes- 
sico costituisce un affronto alla dignità 
e un attentato alla sovranità dolla Re- 
pubblica, Carranza ‘ha mandato 30000 
soldati presso la frontiera americana per 


vigilare la linea del confine lungo lajm 


qualo si nascondono i banditi di Villa. 
ll 'Governo americano aveva acconsentito 
l'invio di soli 10000 uomini. 

25. Roma, L'Agenzia Stefani comu: 
nica che con decreto di oggi, provia de 
liberazione del Consiglio dei Ministri, il 
tonento generale Roberto Brusati è stato 
collocato n riposo di autorità. Egli era 
già stato: posto a disposizione del Mini- 
stero col Bollettino militare dol 18 mag- 
gio: egli comandava la prima armata 
operante nel Trentino: ha 66 anni. 

Roma. Stamane all'ambasciata ingleso 
sì è avolta ln solenne cerimonia della 
consegna delle onorificenzo per atti di 
valore concesse dal Governo inglese ad 
ufficiali ed n marinai italiani, fatta dal 
duca Arturo” di Connaught, 

Firenze, Gli industriali pratesi Anciso 
e Francesco Fiorelli, Onorato Foggi im- 
piegato, e Pietro Bianchini, imputati i 
primi due, di avere, mediante falso di- 
chiarazioni quali fornitori dello Stato, 
ottenuto l'esonero di tre individui, gli 
altri di complicità, sono stati condannati 
dal Tribunale militare: i fratelli Fiorelli 
a 6 mesi di recinsione ed a L. 1000 di 
multa; gli altri due a 6 mesi ed a L. 2000 
di multa. 

Pisa, Sapondosi colpito da mandato di 
cattura, si è consegnato alle autorità 
l'ispettore del dazio consumo di Capan. 
nori, Armido Carlî, implicato nello vi 
cendo della contessa Dal Borgo come co- 
lui che trovò il soyventore pel mutuo di 
IL. 140000 contratto dal pittore Calvani 
con Ja procura della signora. 

Palermo, Il famigerato brigante Sal- 
vatore Gallo, autore di vari furti cd ns. 
sassinii, fra i quali sarebbero quelli del 
cav. Sorge e dei due carabinieri di Re 
galbuto, fa arrestato a Palermo da fun: 
zionari @d agenti mentre usciva da nan 
casì în via Bandiera. Condotto in Qu 
stura, negò ili essere il brigante ricer 
cato, disse chiamarsi Giuseppe Messina 
venuto recentemente dall'America perchè 
della leva 1884. Ma sulle liste di leva 
del 1884 non esiste Giuseppo Messina « 
tutti i connotati che la Questura aveva 
del Gallo, coincidono. 

Siracusa. In un villino battendosi alla 
sciabola il maggiore di fanteria Marcello 
Spagna ed il rag. Giusoppe Scaffa, al 
quarto assalto, essendo i duo avversari 
molto in misura e nasai scoperti, il cav, 
Francesco Albano, rappresantante dello 
Spagna © direttore dello scontro, dava 
l’alt; ma nel ritornare in guardia, il 
maggiore Spagna vibrava involontaria. 
mente una sciabolata al cav. Albano, pro: 
ducendogli profonda ferita alla guancia 
sinistra ed al naso, 


Atene. Lo Athenai confermano che ve-|t 


nerdì scorso Sculudis ha presentatoledimis- 
gioni del Gabinetto, ché rimane in carica 
per il solo disbrigo degli affari in corso, 

26. Roma. Una decisione definitiva 
della Cassazione in tutte Je questioni 
giuridiche cho si agitarono intorno al 
case Nasi è stata presa oggi con sentenza 


Fra neutrali. 
— Neanche adesso che c'è l'anticipo, 
non scocca Îl'« ora della Rumenia » ? 
— È meglio non aver fretta: è più 
prudente posticipare | 


QUARITE SENZA 


radicale 
pochi minuti è posto in 


di cortificati di riconossenza da tutte le 
Metodo è data dal numoro degl 
compiere îa loro azione da: parassiti, 


cho riconosce il diritto ad un ricorrente, 
tale Danieli, che. aveva riportato con 
dnnna all'interdizione dai pubblici mffici 
per tre mesi per peculato, di essore iscritto 
nelle liste elettorali, a norma dell'antica 
leggo elettorale — la quale non compren- 
deva tale reato perla perdita xel diritto 


elettorale — escludendo l'effetto retro- 


attivo della legge nuova — che invece 
lo comprende. 

Torino, L'allievo pilota Sonino, mentre 
a Venaria Reale stava compiendo un 
volo di prova con un monoplano, + pre 


rollato questa mattina un 
tratto d’impalcatara nella costruonda gal- 
metterà in comunicazione le 
Brignole è Principe. Duo opo- 
rai precipitarono sul sottostantò binario; 
uno, Aristide Ramelli, di. 83 anni, da Fi- 


renze, ebbe il cranio fratturato e morì 
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ANTONIO SALANDRA 


Primo Ministro e Mizistrodell'laterno 


La POLITIGA NAZIONALE 
e il PARTITO LIBERALE 


Siti cite 
Dirigere vaglia ui Fratelli. Treves, editori, in Milano. 


commissioni e 


LA RUSSIA 
COME GRANDE POTENZA |; 


DEL PRINCIPE 


GREGORIO TRUBEZKOI 


Bei volume in-8, che fa riscontro alla Germania Imperiale di Bi/ow: 


Line 7,50, 


a Frateliî Treves, editori, Milano, via Palermo, 12, 


o grado di guarito con siourozza qualsiasi forma 
adoperare ferri chirurgici. Conto ormai dieci anni di imtitaso successo con parecchie migliaia 
fi! del mondo, La riprova della assoluta 


EMORROID 


OPERAZIONE CRUENTA 


Muovo metodo si insegna tamente ai signori Medici o n chi ne farà richiesta, La eura 
tidolora si può fare în casa pi od in qualunque one ‘seta dover rea e ro. 
ini liv ice ato Bidone coito 

ni eettciete Giona ao 
‘adio: DI bezza LI ipa Collo mio istrazi ni ogni Medieo i: 


orrofdaria, senza 
|oacta 


messi imitatori, cho spemwano' tal mio silenzio per 
Dar oni avverto gif interemati ehe nao rispondo della 
brona riuscita di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmente. non. tuutnito del mio nome” 


Per Convaltazioni riservato prosentars! ovvero sarivere con frantobollo direttamente al 
Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10, MIFano - Visite modiche dallo 13.33 alle 15, - 10ss: 


L'Ilustrazione Italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di brim'ordine, ecc. 


"Iustrazione Italiana 


è moito apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


Illustrazione Italiana 


per tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato ber una 


— PUBBLICITÀ 


seria ed efficace, di indole commerciale ed industriale. 


me. PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. a 


e clichés da schizzi, disegni o fotografie. | 


mentre lo trasportavano all'aperto; l'altro 
Camillo Ghizzo, d'anni 54, da Belluno, 
riportò gravissime legioni. 

Alassio. Trovato in casa sua, barbars 
mente assassinato con colpi di pietra a 
capo, il. noto commerciante in piuzi © 
mercerie Pietro Fasoni, d'anni 06. 

27 Roma. È emanato decreto che dalla 
mezzanotte del 8 giugno anticipa in Its 
lia di un'ora l'ora legale. 

Genova. Nel centralissimo vicolo Saglia, 
ovo si stanno demolendo vecchi edifici 
di proprietà municipale por]a dofinitiva 
sistemazione della piazza De Ferrari, es 
sendo crollato, nel pomeriggio, il sotto- 
tetto d'una casa in demolizione, rovina 
rono ancho tutti i sottostanti ripiani, 
travolgendo certa Gemma Piccarolo, d'annî 
22, mentre stava cullando il suo piocino 
di due anni. Entrambi morirono, 

Parigi, È morto il generale Gallieni, 
éx ministro per la guerra 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


Le pensioni di guerr 


Alessandro GROPPALI 


della Regia Università di Modena 


Lire 1,25. 


Codmissticci © vaslia ‘agli editori Fili Treven in Milano. ll) 


